










Esempi di attività del Programma 
globale Sicurezza alimentare

Meno perdite di raccolto grazie ai centri 
fitosanitari: l’iniziativa «Plantwise», finanziata 
dal Programma globale, realizza in 34 Paesi 1500 
«cliniche per piante», che offrono a piccoli agricoltori 
e agricoltrici assistenza pratica nel loro lavoro. I centri 
fitosanitari aiutano a riconoscere tempestivamente 
parassiti e malattie e a combatterli con metodi 
sostenibili. I centri fitosanitari sono collegati a 
una banca dati che rende possibile possibile un 
trasferimento delle conoscenze a livello mondiale 
e aiutano a essere attrezzati per affrontare le sfide 
future nel campo della protezione delle piante.

Più riso con meno acqua: il Consorzio di ricerca 
sul riso irrigato (IRRC) ha messo a punto, in 
collaborazione con Cina, Filippine e Bangladesh,  
una tecnologia che consente di risparmiare fino al 
30 per cento d’acqua nella coltivazione del  
riso e di ottenere anche una maggiore resa. L’IRRC, 
sostenuto dal Programma globale sin dal 1997, 
promuove la condivisione transnazionale delle 
conoscenze e la diffusione di nuovi metodi di 
coltivazione più ecologici in Asia. 

Consulenza con nuove tecnologie: gli agricoltori 
e le agricoltrici necessitano di un accesso 
permanente a nuove conoscenze e a informazioni 
sui mercati per orientare adeguatamente la gestione 
delle proprie aziende. «Access Agriculture» divulga 
video per promuovere l’accesso al sapere. «Agri-Fin 
Mobile» sfrutta la telefonia mobile per portare in 
regioni remote e isolate nuovi servizi di consulenza 
a prezzi convenienti, ma anche microcrediti e 
assicurazioni sulla produzione.

«Il suolo non ha voce e sono poche le 
persone che parlano per lui. È il nostro 
alleato silenzioso nella produzione 
alimentare.»

José Graziano da Silva,  
direttore generale della FAO



Partecipazione dei contadini alla politica 
agricola: il Programma globale rafforza le 
organizzazioni contadine affinché possano 
concorrere attivamente alla definizione di strategie 
agricole nazionali, continentali e globali. In questo 
modo gli agricoltori possono mettersi più facilmente 
in contatto tra loro, la piccola agricoltura a 
conduzione familiare può essere sostenuta meglio 
e i temi della sovranità e della sicurezza alimentare 
ricevono maggiore considerazione. 

Promozione dell’agricoltura ecologica: in 
cooperazione con la fondazione svizzera Biovision, 
la DSC promuove a livello nazionale e internazionale 
una politica agricola una politica agricola 
ecologicamente risponsabile. Entrambe si battono 
per l’attuazione di piani d’azione di lungo periodo in 
paesi come il Senegal, il Kenia e l’Etiopia. Puntano 
sui piccoli agricoltori come pilastro portante della 
sicurezza alimentare globale e sostenibile e cercano 
di spingere all’abbandono dell’agricoltura industriale.

Riduzione delle perdite di raccolto: in America 
latina la DSC ha contribuito alla diminuzione delle 
perdite successive al raccolto sviluppando semplici 
silos di metallo che hanno consentito di ridurre 
drasticamente le perdite durante lo stoccaggio.  
Il numero dei silos è in aumento ancora oggi, dieci 
anni dopo la conclusione del progetto. Attualmente 
il Programma globale sta applicando questa 
esperienza, abbinata ad altre tecnologie e nuovi 
approcci per la riduzione delle perdite successive 
alla raccolta, in ampie porzioni dell’Africa, facendo 
aumentare così la disponibilità di alimenti sani. 

Introiti supplementari grazie allo sfruttamento 
sostenibile della terra: i diritti di utilizzazione della 
terra sono fondamentali e al contempo ambiti: sia 
le famiglie di piccoli agricoltori che gli investitori 
desiderano assicurarsi terreni agricoli. Il Programma 
globale ha contribuito a definire le direttive 
internazionali sul tema e ne sostiene l’attuazione 
a livello nazionale. Con l’ausilio della banca dati 
WOCAT dell’Università di Berna si provvede a 
documentare e a condividere approcci per un uso 
sostenibile del suolo.

«Ci sono ancora troppe parole e pochi 
fatti. I governi devono investire di più 
in ricerca e consulenza.»

Hans R. Herren, titolare 
del Premio mondiale 
dell’alimentazione e del premio 
Nobel alternativo 

«Dobbiamo reinventare la Rivoluzione 
verde. È necessario identificare nuovi 
meccanismi per rendere l’agricoltura 
familiare più produttiva, più sostenibile 
e anche più redditizia.»

Michel Mordasini,  
vicepresidente, IFAD



Nuovi impulsi

 
Con i suoi programmi globali Cambiamento cli-
matico, Iniziative Acqua, Sicurezza alimentare, 
Salute e Migrazione e sviluppo, la DSC esplora 
nuove modalità d’azione.

Questo approccio, che affianca le tradizionali 
attività bilaterali e multilaterali, consente di in-
dividuare, condividere e attuare risposte a pro-
blematiche globali attraverso il dialogo politico 
a livello mondiale e progetti concreti. 

Per quanto riguarda il tema della sicurezza ali-
mentare inserito nel contesto dello sviluppo, la 
DSC mette le esperienze acquisite sul campo a 
servizio del dialogo politico internazionale e si 
adopera con successo a favore della discussione 
e della messa in pratica di approcci innovativi. 
Associando azione e dialogo, il Programma glo-
bale incentiva inoltre, in modo mirato, l’elabo-
razione e lo scambio di conoscenze sulle mol-
teplici interdipendenze tra sicurezza alimentare 
e sviluppo.

«Anche il settore privato condivide 
l’idea che gli Stati abbiano la facoltà e 
la responsabilità di creare condizioni 
quadro favorevoli per gli investimenti 
agricoli.»

Robynne Anderson, 
direttrice della segreteria 
dell’International Agri-Food 
Network

«Non esistono ricette preconfezionate 
per eradicare la malnutrizione. Gli 
interventi vanno modulati in funzione 
del contesto.» 

Florence Lasbennes,  
Segreteria di Scaling Up 
Nutrition (Movimento di 
aumento graduale della 
nutrizione)


